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/ Molto Sig^^. La Santità di Nro Sig^^ ha commesso à me,
insieme con alcuni altri, di considerare il caso di matrimonii ce­
lebrati costi dal sagrestano dell'Annunciata, non essendo esso cu­
rato ne havendo, come si pretende, licenza dell'ordinario. Et per- 
che importa molto sapere il fatto con tutte le sue circonstanze, 
però desideriamo che V.S. ci dia piena informatione, se quel sa­
grestano ò capo ò rettore di quel luogo, come in altri luoghi del 
regno, massime nelle chiese dell'Annuntiata chiamano sagrestano il 
principale di quel luogo. Item se questo sagrestano administra 
tutti li sacramenti, ciò è battesimo et estrema untione, et non 
solo la penitenza et comunione. Item quo jure administri questi 
sacramenti, se non ò curato o in luogo del curato. Perche noi an­
diamo dubitando che forse questo sagrestano habbia offitio di cu­
rato con approbatione dell'ordinario, almeno respetto alle persone 
di quel luogo, come sono le telle esposte, infermi et altre si­
mili. In somma ci dia l'informatione piu piena che sia possibile. 
Con q uestm etc.

Sigor Vicario di Caieta.
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